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semafori e computer
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Al Lingotto
il congresso
mondiale

RIDUZIONE DELLE CODE,

PIANIFICAZIONE DEI

VIAGGI, PARCHEGGI SICU-

RI, TRAM E BUS PIÙ VELO-

CI: LE ESPERIENZE EURO-

PEE DEI SISTEMI DI TRA-

SPORTO INTELLIGENTI

I l prossimo grande appun-
tamentodelsettoreèper il
novembre del 2000 a Tori-

no, dove, presso il Lingotto
Fiere, sarà ospitato il 70 Con-
gressomondiale sui sistemidi
trasporto intelligenti (ITS).
Nell’occasione si potranno
vedere applicate nella realtà
(quindi non simulate) tutte le
tecnologiepiùavanzateperdi-
minuire gli ingorghi cittadini,
le code in autostrada, gli inci-
denti, o ancora provare siste-
mi di navigazione e di guida,
utilizzaredispositiviGSMper
trovare un parcheggio senza
difficoltà, pianificare un viag-
gio senza interruzioni. Si trat-
ta di un settore in forte espan-
sione anche dal punto di vista
economico. Secondo uno stu-
dio della Comunità europea il
mercato potenziale stimato
per i sistemi ITS applicati al
settore dei trasporti via terra
(che è solo uno degli ambiti di
applicazione) in futuro po-
trebbe raggiungere i 193 mi-
liardi di Euro. Nel nostro Pae-
se è nata da poco TTS-Italia,
che è l’emanazione nazionale
di ERTICO, l’organismo eu-
ropeo che riunisce tutte le im-
prese e le istituzioni che ope-
rano per l’applicazione della
telematica ai trasporti. A gui-
dare TTS-Italia è stato chia-
mato Arturo Artom (ammini-
stratore delegato di Viasat);
nata con il sostegno dei Mini-
steri dei Lavori pubblici e dei
Trasporti, TTS-Italia ha tra i
suoi soci fondatori Fiat, Tele-
com Italia, Società Autostra-
de, Rai e Aci. L’obiettivo è
quellodi realizzareunsistema
di trasporti più intelligenti e
sicuri, superando il divarioe il
ritardo dei quali l’Italia soffre
nei confronti degli altri Paesi
europei.

I l sogno: «Viaggiare in un’auto
senzavolante,chefrenadasola
ed ha un computer di bordo

che grazie alla tecnologia satellita-
re consente di programmare il
viaggio in anticipo, evitare code,
trovare percorsi alternativi lungo
strade e autostrade sicure». La
realtà: «Il costo imputabili alle
congestioni del traffico si può sti-
mare mediamente intorno al 2%
del PIL degli stati membri, cioè
120 miliardi di ECU per l’intera
Unione Europea». E le statistiche
cidipingonounquadroancorapiù
fosco della via italiana all’ingorgo
quotidiano: trascorriamo 2 anni
della nostra vita in auto in cerca di
parcheggio (fonte WWF e Feder-
trasporti), il tempo medio che im-
pieghiamo per percorrere, in cen-
tro, i percorsi classici casa-scuola e
casa-lavoroècresciutodimezz’ora
dal 1994 al 1998 passando da 45
minuti ad un’ora e un quarto (fon-
te Censis); sempre il Censis ci dice
che la velocità media di un bus a
Roma è di 14 chilometri all’ora.
Con le statistiche si potrebbe an-
dare avanti all’infinito,ma il risul-
tato non cambierebbe: le città ita-
liane, a partire dalle grandi metro-
poli, sono soffocate dal traffico au-
tomobilistico privato e l’aria in-
quinata dai gasdi scarico sta soffo-
cando i loro abitanti. E sono tra le
più a rischio in Europa: nei centri
urbani, secondo l’Aci, avviene il
75% degli scontri, che provocano
quasi 190.000 feriti (71% del tota-
le)e2.450morti(41%).

Che fare allora se la crescente
domanda di mobilità tende sem-
pre di più ad essere soddisfatta dal
trasporto privato? L’ultima rispo-
sta è in una sigla: ITS (Intelligent
Transport Systems), che in Euro-
pa ha già avviato esperienze con-
crete.Il truccoeilcuoredegliITSè
in fondo molto semplice: applica-
re la telematica per mettere un po’
d’ordine nel mondo turbolento
del traffico.Gli strumenti ITSrac-
colgono informazioni in tempo
reale sulla condizione della rete di
trasporto, le elaborano e le trasfor-
mano in informazioni “on line”: il
singolo cittadinopotràquindipia-
nificarealmeglio il suoviaggioe le
auorità potranno prendere deci-
sioni più rapide e intelligenti per
prevenire o tamponare le emer-
genze. Ad Atene il sistema “Apol-
lon” valuta la qualità dell’aria e fa
previsioni circa l’insorgere di fe-
nomeni di inquinamento. I re-
sponsabili dellagestionedel traffi-
co possono quindideviare il flusso
delle auto dalle aree centrali più
congestionate, informando gli au-
tomobilisti, tramite pannelli a
messaggiovariabile, sulladisponi-
bilità di percorsi alternativi all’at-
traversamento cittadino. Nel cen-
tro storico di Colonia, nell’ora di
punta, circa il 25% degli automo-
bilisti è alla ricerca di un posteg-
gio, incrementandolacongestione
del traffico. È stato quindi intro-
dotto, ormai da più di dieci anni,
un sistema elettronico di indiriz-
zamento degli automobilisti verso
i parcheggi liberi: attraverso 74
pannelli a messaggio variabile
vengono controllate 29aree, di cui
3 nel centro urbano. Risultato: il
sistema ha ridotto del 30% il tem-
po dovuto alla ricerca di posti auto
nelcentro.

Altri esempi?A Umea in Svezia
alcunestradeparticolarmente a ri-
schio (quelle con le scuole ad
esempio) sono dotate di radiofari
che avvisano con un suono gli au-
tomobilistichesuperanoilimitidi
velocità. In Inghilterra un auto-
mobilista che deve attraverare l’a-
readelleMidlandspuòpianificare
il suoviaggiograzie al sistemaITS
”Matisse” che gli fa conoscere in
anticipo i tratti stradali congestio-
nati, i lavori incorso, lecondizioni
atmosferiche sfavorevoli, ecc. E in
Italia? Nella realizzazione di siste-

mi di gestione e controllo del traf-
fico siamo agli ultimi posti tra i
paesi europei sia per chilometri
equipaggiati che per capitali inve-
stiti (l’unica eccezione riguarda
l’automazione dei servizi di paga-
mento dei pedaggi autostradali).
Fanno eccezione Torino, con un
progetto già realizzato, e Firenze,
conunoancorainfasedistudio.

Nel capoluogo piemontese nel
1992 è stato avviato unprogetto su
larga scala di telematica per la mo-
bilitàdenominato5T“Tecnologie
Telematiche per i Trasporti e il
Traffico aTorino”) con l’obiettivo

di migliorare il servizio offertodai
mezzi pubblici: ridurre i tempi
medidiviaggiodel25%conconse-
guente abbattimento (valutato in-
torno al 18%) dell’emissionedi in-
quinanti e del consumo di carbu-
rante. Il sistema 5T integra nove
sottosistemi ITS coordinati da un
Supervisore del traffico e dei tra-
sporti, che ha il compito specifico
di integrare tutti i dati e le infor-
mazioni provenienti dagli altri
sottosistemi e di definire strategie
comuniper lagestionedei flussidi
traffico sulla rete viaria cittadina.
Un mezzo pubblico è in ritardo

sulla tabella di marcia? Il sottosi-
stema AVL, che localizza i veicoli
di trasporto pubblico, segnala la
cosaalSupervisore,che interviene
attivando il sottosistema di con-
trollo semaforico UTC. Il nostro
tram ritardatario avrà quindi una
speciale precedenza agli incroci
semaforici (aiuti analoghi sono
forniti ai veicoli dei servizi di
emergenza).Ilgranlavorodi5Tha
portato ad un miglioramento del
19% nel tempo di viaggio del tra-
sporto pubblico e del 21,6% del
traffico privato. Il solo sistema di
priorità ai veicoli del trasporto

pubblico haprodottounmigliora-
mento del 14% del tempo di viag-
gio, senza provocare effetti negati-
visultrafficoprivato.

Il progetto in cantiere per Fi-
renze guarda invece all’esperienza
parigina dei “Vehicules traceurs”
(in inglese“FloatingsCars”, inita-
liano,perora,“vettoritraccianti”).
Per le strade della capitale france-
se, e fino agli aeroporti, circola da
poco più di due anni una flotta di
2.000 Taxi Blue, che attraverso un
insieme di dispositivi di localizza-
zione e di comunicazione forni-
scono per via elettronica, 24 ore su

24, ad una centrale operativa le
tracce dei loro percorsi. La centra-
le, dopoaver trattato edelaborato i
dati ricevuti, li trasforma in infor-
mazionidadistribuireachiincittà
si deve muovere o deve prendere
decisoni su come regolare il traffi-
co.Firenze,alparidi altre città ita-
liane, ha una situazione di traffico
molto critica (non ha ad esempio
una circonvallazione), aggravata
dalla sua natura di grande città
d’arte che la porta a dover fronteg-
giare quotidianamente un massic-
cioafflussodiautobusturistici.

Secondo il progetto pilota pro-

posto dalla Engineering Ingegne-
ria Informatica (una società cheda
anni si occupa di gestione e con-
trollodel traffico soprattuttoauto-
stradale), ai 2.000 Taxi Blue pari-
gini Firenze dovrebbe rispondere
con circa 600 veicoli “traccianti”
(scelti soprattutto tra vetture di
servizio, taxi, car-sharing) in gra-
dodi fornireintemporealeunmo-
nitoraggio significativo del traffi-
co. Le informazioni provenienti
dai veicoli confluiscono in una
centrale operativa che può realiz-
zare una mappa in movimento del
traffico cittadino: tempidipercor-
renza tra duepuntidella città, gra-
do di fluidità delle principali arte-
rie e del centro cittadino, rileva-
mentodi eventualipunti critici (le
famigerate code), dovuti a lavori
stradali, incidenti,ecc.

A Colonia e al Pireo, ad esem-
pio, idati sultraffico (chelìnonso-
no ancora rilevati in tempo reale)
vengono utilizzati per la sincro-
nizzazione semaforica, per gestire
cioè in modo efficace quell’”onda
verde”dei semaforicheèessenzia-
lepersnellireil trafficoinentratao
uscita dalle città. Per Firenze si
pensa, sull’esempio anche parigi-
no, di arrivare ad una comunica-
zione diretta della situazione del
trafficoagliutenti,utilizzandosiai
pannelli a messaggio variabile che
un numero verde che mette in col-
legamento con il Call Center. Le
esperienze sinora fatte in Europa
di questi sistemi parlano di una ri-
duzione dell’inquinamento da
trafficodel15-20%almeno.

In prospettiva il Call Centrer
dovrebbeassumereunruoloanco-
ra più attivo, strutturamdosi in
”sistema intelligente”. Chi deve
muoversi può chiamarlo: indica
localitàdipartenzaedidestinazio-
ne, e il sistemaè ingradodi fornire
indicazioni sui tempi di percor-
renzaesuipercorsiottimali tenen-
docontodel trafficoedellapercor-
ribilità in quel particolare mo-
mento. Chi poi è disposto a arriva-
reallametaanchemollandol’auto,
può avere informazioni sui par-
cheggi di scambio, sui mezzi pub-
blici e gli orari di trasporto per
giungere nella località desiderata.
Senzal’incuboingorgo.

T r a f f i c o Le idee e le realizzazioni delle tecnologie telematiche
per liberare le città dall’intasamento automobilistico
Il sistema 5T di Torino e il progetto per Firenze

Due anni di vita per parcheggiare
sognando un’auto “salta-ingorgo”
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E il satellite da lassù ci guida al ristorante

I CC (”Intelligent Cruise Control”), CAS (”Collision Avoi-
dance System”); e ancora “Lane Keeping”, “Overtaking
Aid”, “Emergency Warning”. L’auto del futuro prossimo

saràcosì:pienadisigle inglesiedisensoriemezzidicomunica-
zioni dalle più diverse funzioni. Nel terzo millennio viaggiare
da soli sarà impossibile: avremo sempre vicino un passeggero
virtuale, checipotràconsigliarechecosa fare,avvertircideipe-
ricoli che ci stanno di fronte, sostituirci addirittura in alcune
funzioni se siamo troppo distratti. L’auto intelligente insom-
ma, e intelligente perché informatissima. Dalle ricerche sul
traffico automobilistico europeo risulta infatti che che circa il
60%degli incidentimortali inautostrada(ecircail40%diquel-
li sulle strade statali) èdovuto acomportamenti errati e aggres-
sividei conducenti (eccessodi velocità enonmantenimentodi
adeguate distanze di sicurezza). Più in generale le situazioni
critiche di guida sono spesso causate da mancanza di informa-
zioni e da errori nella guida da parte di chi è al volante. Una
maggiore sicurezza è quindi legata alla disponibilità, per chi
conduce un automezzo, di informazioni affidabili e tempesti-
ve.

Le tecnologie ICC (il controllo intelligente di crociera) per-
mettonoadesempiodicalcolarelavelocitàeladistanzarelative
utilizzando sensori autonomi oppure basati su comunicazioni
veicolo-veicolo e terra-veicolo. Nei sistemi in cui è presente la
comunicazione terra-veicolo è possibile ricevere dalle infra-
strutture poste a bordo strada informazioni quali i limiti di ve-
locità, levelocitàconsigliate, isegnalidipericoloedaltreavver-
tenze;queste informazioni vengonousatepercalcolare lavelo-
cità di crociera del veicolo più sicura e più confortevole. Altre
magie sono affidate all’ACC (”Adaptive Cruise Control”), un
sistemacheadatta lavelocitàdelveicoloaquelladelveicoloda-
vanti in funzione di una distanza giudicata di sicurezza, o al-
l’EW (”Emergency Warning”) che comunica agli utenti stra-
dali le condizioni di emergenza o di incidente a loro prossime.

Più evoluti ancora i sistemi IMC (”Intelligent Manoeuvring
Control”) che assistano il guidatore in scenari di traffico speci-
fici (i sorpassi, i “collidibottiglia”dovutiallariduzionedelnu-
merodicorsie, l’inserimentoinunanuovacorsia)cherisultano
criticiperlasicurezza.

Oggi l’applicazione più diffusa di queste tecnologie telema-
tichedibordo(ingranparteancorafuturibili)èquella legataal-
la localizzazione satellitare dei veicoli, di cui Viasat è azienda
leader in Europa (20 mila le installazioni solo in Italia). Ma il
concetto di protezione satellitare si sta estendendo ben la di là
della funzioneoriginariadi antifurto.Grazieadunnucleotele-
maticodibordo l’auto è collegata inmodocostantee automati-
co con una centrale operativa concui scambiauna seriedidati,
il più importante dei quali è ovviamente la localizzazione. Si
può ricevere cosìunamolteplicitàdi servizi di assistenzaepro-
tezione, incasodi furto, aggressione, incidente,malore, guasto
meccanico (aMilanosonogià300i taxinotturniprotettiviasa-
tellite). Ma attraversando una città si possono avere informa-
zionisulle farmacieaperte, ibancomat, iparcheggi, iristoranti,
nonché una guida al percorso migliore per giungere a destina-
zione. Dall’inizio di ottobre è stata lanciata la Viasat Card che,
inizialmentein40cittàitaliane,consenteachiunquediaccede-
re ai servizi di “infomobilità” della centrale Viasat per essere
guidato a destinazione e anche per trovare centri di interesse e
pubblica utilità (l’itinerario viene inviato sul telefonino con
Sms).

Tra leprimeapplicazionidiqueste tecnologiavièquelladel-
l’ambulanza intelligente realizzata di recente a Pesaro. L’am-
bulanza dispone di un sistema satellitare Viasat che trasmette
alla centrale operativa non solo la sua posizione sul territorio,
ma anche i dati più significativi dell’emergenza in corso (elet-
trocardiogramma, temperaturacorporea,pressione, immagini
digitalizzatedelpaziente)checonsentonosiaunprimoefficace
interventocheun’accoglienzamiratainospedale.

I N M O S T R A

Il futuro
è nell’idrogeno
Il Museo nazionale della
Scienza e della tecnica di
Milano ha posto al centro
della sua attività anche i te-
mi dell’energia e dell’am-
biente, con particolare ri-
guardo alle celle acombusti-
bile, ai veicoli e combustibili
di nuova generazione, al
controllo e alll’ottimizzazio-
ne del traffico mediante rete
informatica. In questo qua-
dro il Museo ospita sino al 30
novembre una mostra sull’i-
drogeno come fonte di ener-
gia, realizzata dalla DLR, l’a-
genzia spaziale tedesca.La
mostra illustra le principali
applicazioni attuali dell’i-
drogeno come fonte di ener-
gia: propulsione in campo
spaziale, produzione di ener-
gia elettrica nello spazio e a
terra tramite celle a combu-
stibile, autotrazione e, in fu-
turo, propulsioneperaerei.


